
POLITICA INTERNA 

A Torino giunta «dimezzata» 
Il Pri ritira gli assessori 
La sinistra psi auspica * 
un'altra alleanza nel '90 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

r i m GIORGIO MIT I 

• TOWNO. Matrimonio lm-
poslo da Roma, matrimonio 
senza convinzione e senza 
prospettive. Nessuno dei con
traenti del pentapartito ha 
osato dichiararsi soddisfatto di 
un accordo che dopo 80 gior
ni di crisi, con l'incredibile riti
ro delle dimissioni che erano 
state date II 28 giugno da sin
daco e assessori, ha dato luo
go a una giunta quasi fotoco
pia della precedente, ma polì
ticamente «dimezzala- e quin
di ancora più debole e preca
ria. 11 Pri non se l'è sentita di 
condividere fino In londo la 
responsabilità di questo pa-
stfccfo ha ritirato i suoi tre as
sessori (tra cui il vicesindaco 
Ravatoli) e darà solo appog
gio estemo. Con uno scatto di 
dignità, anche la sinistra so
cialista si è disimpegnata dal 
governo municipale (l'asses
sore al lavoro Mollo ha rimes
so la delega al sindaco) e da
gli incarichi politici (Franca 
Presi ha annunciato le dimis
sioni da capogruppo). Per 
bocca dell'on. tardetti, la sini
stra del Psl ha assicurato che 
rispetterà la disciplina di parti
to nelle votazioni in consiglio 
comunale; «Noi però - ha ag
giunto il parlamentare, che è 
vicepresidente dei deputati 
del Psi -i speriamo che le ele
zioni del 1990 creino le condi
zioni per una maggioranza di
versa a Palazzo civico». 

«Stiamo assistendo alla di
chiarazione di morte del pen
tapartito», ha commentato il 
capogruppo comunista Car
panti , che ha poi duramente 
criticato II sindaco Maria Ma
gnani Noya (riconfermata per 
un diktat di Craxi): -Somiglio 
sempre di più a Giubilo. La 
crisi è anche istituzionale, è 
gravissimo che non si sia pro
ceduto alla presa d'atto delle 
dimissioni di sindaco e asses
sori nonostante il preciso im
pegno assunto a fine giugno». 

I contrasti non hanno attra
versato solo il Psi. La capo
gruppo repubblicana Luisa 

Carello non ha partecipato al 
dibattito, e a un certo punto 
ha abbandonato l'aula. Si è 
poi saputo che, in disaccordo 
con la segreteria cittadina del
l'edera, avrebbe voluto il pas
saggio del Pri all'opposizione 
e l'eventuale commissaria
mento del Comune: «Le dimis
sioni della giunta dovevano 
essere ratificate. È inaccettabi
le che si siano fatti trascorrere 
inutilmente dei mesi per poi 
trovare in poche ore l'accordo 
sulla base di un programma 
che non è altro che una bur
letta». 

Con gli «umori» che circola
no all'interno della stessa 
maggioranza è facile pronosti
care altri giorni difficili per la 
nuova-vecchia giunta Magna
ni Noya. Il primo ostacolo sa
rà rappresentato della sostitu
zione dei quattro assessori di
missionari. L'avvicinarsi delle 
elezioni moltiplica gli appetiti, 
specie sui banchi della De, e il 
rìschio di nuovi conflitti. II Psdi 
ha fatto sapere che non tolle
rerebbe l'Ingresso di uomini 
dell'Uds, la cui candidatura è 
però gradita al Psi che sta per 
accoglierli nelle proprie file. 

Piero Fassino, nel suo inter
vento, ha attaccato a fondo il 
tentativo di tenere in piedi a 
tutti i costi una giunta inesi
stente: «II Pel - ha detto - non 
intende accettare davvero 
questo stato di degrado della 
città e delie sue istituzioni. Co
me abbiamo già fatto in questi 
mesi dall'opposizione, noi co
munisti lavoreremo ancor di 
più per prospettare ai torinesi 
proposte vere e credibili che 
dimostrino che la nostra città 
può essere governata: Chiede
remo ogni giorno ai cittadini 
di costruire insieme a noi le 
condizioni di una svolta, per 
far st che le ormai vicine ele
zioni amministrative siano 
l'occasione per punire quelle 
forze che hanno la responsa
bilità della paralisi di Torino e 
per dare fiducia a una nuova 
maggioranza». 

Intervista del cardinale 
all'«Osservatore romano» 
I candidati s$no scelti 
per onestà e competenza 

«Semplicistico attribuire 
il declino della città 
solo all'ultima gestione» 
Quattro interrogativi 

Poletti rida una mano ai de 
«Degrado di Roma colpa dì tutti » 

11 cardinale Poletti ha reclamato «competenza e 
limpidezza morale» soprattutto per'i candidati cat
tolici ed ha tuonato contro chi si candida «in base 
a calcoli e spartizioni di potere». Ci si chiede se di 
questo ha parlato con Sbardella e Forlani, dato 
che, senza un'analisi comparativa, ha detto che 
«il processo di declino di Roma non può essere 
attribuito solo alla sua ultima gestione». 

ALCKSTI SANTINI 

• 1 CITTÀ D a VATICANO. -I 
candidati che si presentano 
come sensibili all'ispirazione 
cristiana della vita pubblica, e 
che tali si professano, devono 
in modo speciale dimostrare 
limpidezza e competenza, co
munque intendano proporsi». 
Con questa affermazione con
tenuta neli'intetvista pubblica
ta ieri dall'Osservatore roma
no, il cardinal vicario, Ugo Po-
letti, ha voluto ammonire in 
extremis la De a non includere 
nella lista per le elezioni al Co
mune di Roma uomini noto
riamente chiacchierati perché 
corrotti, perché inquisiti dalla 
magistratura per illeciti o per 
comportamenti familiari in 
contrasto con l'etica cristiana. 
1 candidati - prosegue - devo
no mostrare «attenzione ai va
lori umani, morali, sociali ed 
anche cristiani, senza dei qua
li tutto rischia di diventare fo
glie secche che il vento disper
de o solo vani e illusori propo
siti». 

Dopo questa presa di posi
zione, espressione delle solle
citazioni e delle preoccupa
zioni «della gente e di tutto il 
popolo che si interroga e in
terroga i responsabili di ogni 
ordine e grado nelle realtà so
ciali che ordinano e dirigono 

la città», il cardinale Poletti evi
ta dì andare fino in fondo. 
Non ripete neppure il discorso 
critico del Papa fatto proprio 
al sindaco Giùbilo allorché gli 
ha descritto il degrado di una 
città come Roma che è, tra 
l'altro, il centro mondiale della 
cattolicità, eppure presenta 
•angoli da terzo mondo», il 
cardinal vicario afferma, con il 
chiaro tentativo di sfumare le 
responsabilità della De di Giu
bilo, che «sarebbe troppo 
semplicistico attribuire un lun
go processo di declino fisico, 
morale e sociale delia città, 
negli ultimi decenni, special
mente nella sua complessa vi
sione di capitale del mondo 
cattolico, solo alla sua ultima 
gestione". Chiama, anzi, in 
causa pure lo Stato che «non 
ha usato sufficiente attenzione 
alla sua capitale, soffocata 
nelle sue scarse possibilità co
munali». 

Non c'è dubbio che questo 
passaggio dell'intervista costi
tuisce una grave marcia indie
tro perché,- senza un'analisi 
comparativa sull'operato delle 
varie amministrazioni che si 
sono succedute nell'ultimo 
quarantennio, tende a diluire 
in questo arcò di tempo di sto
ria cittadina le responsabilità 

di una amministrazione, quale 
quella di Signorello e Giubilo, 
risultata, oggettivamente, ia 
peggiore, ti cardinal vicario 
non può trascurare il fatto che 
il convegno del febbraio 1974 
sui «Mali di Roma*, da lui pro
mosso e di intesa con Paolo VI 
per richiamare già allora i cri
stiani alle loro responsabilità 
civiche, fin) per trasformarsi, 
alla luce dei numerosi inter
venti e della documentazione 
prodotta da tante associazioni 
cattoliche, in un processo alle 
amministrazioni de guidate da 
Rebecchini, Cioccetti, Petrucci 
del quale Sbardella si dichiara 
erede, Non è, perciò, corretto 
sul piano del giudizio politico 
e morale, mettere sullo stesso 
piano le responsabilità ed i 
compiti svolti verso i cittadini 
dalle summenzionate ammini
strazioni, dall'ultima presiedu
ta prima da Signorello e poi 
da Giubilo, e da quelle guidate 
da Argan, Petroseili, Vetere. 

Quanto all'altra pane della 
lunga intervista, in cui il cardi
nale pone problemi concreti a 
tutte le forze politiche, non c'è 

•• che da prenderne atto perché, 
anzi, si awii un confronto cen
trato sui bisogni della gente in 
termini materiali e di valori. Il 
cardinale Poletti sostiene che 
non ci può essere un progetto 
delta città che la «divida in 
due, quella che conta, cioè la 
città nobile, e quella che vive 
ignorata, senza nome, diffusa 
nel territorio». Ebbene, proprio 
su questo punto vanno ricor
dati gli sforzi compiuti dalle 
amministrazioni Petroseili e 
Vetere rivolti a dare una digni
tà civile alle periferie, ai quar
tieri dormitorio che erano sen
za fogne e senza servizi per 

collegarli all'altra Roma. E se 
quegli sforzi non risultarono 
pienamente compiuti l'ammi
nistrazione uscènte non ha 
fatto altro che vanificarli. 

Il cardinale afferma che la 
città non può essere conside
rata «soltanto come una strut
tura per gli affari», ma «una 
meta al cui seivizio le forze so
ciali di ogni ordine e grado de
vono far convergere le loro at
tività». Non si può che sotto
scrivere questa affermazione 
senza dimenticare, facendo 
nomi e cognomi che sono al 
vaglio della magistratura, chi, 
invece, ha concepito l'ammi
nistrazione proprio come «una 
struttura per gli affari». Ed ha 
ragione il cardinale quando 
afferma che nella stesura dei 
programmi dei partiti occorre 
verificare quale posto hanno «1 
valori umani, sociali, culturali 
di una città còme Roma nella 
contestuale attenzione e ri
spetto anche dei suoi inscindi
bili valori cristiani». Ma nel di
scorso al sindaco e alla giunta 
di Roma, Giovanni Paolo II 
non si richiamava proprio a 
questi valori per concludere 
che essi erano stati vanificati 
e, perfino, offesi da chi dice di 
voler fare professione di fede 
cristiana? È, perciò, giusto dire 
che la scelta delle persone per 
l'amministrazione va fatta in 
base a «onestà, capacità, com
petenza» e non «in base a cal
coli e spartizioni di potere». E 
visto che il cardinale ha incon
trato prima Sbardella e poi 
Forlani, viene da chiedere se 
ha fatto loro questo stesso di
scorso e che cosa gli hanno ri
sposto. La questione morale è 
divenuta sempre più questio
ne politica. 

Sinistra de 
da Andreotti: 
«Fai ritirare 
Giubilo» 

• i ROMA. Andreotti dopo 
Forlani. La delegazione della 
sinistra della De romana (Gal
loni, Cabras, Mensurati e D'O
nofrio) ha ieri pomeriggio in
contrato per mezz'ora, alle 
15.30, il presidente del Consi
glio, nel tenlativo di tirare fi
nalmente fuori il nome del ca
polista per il 29 ottobre. Ad 
Andreotti, i quattro hanno ri
petuto lo stesso discorso fatto 
il giorno prima a Forlani sulla 
linea politica e sulla formazio
ne della lista. La sinistra, han
no detto ad Andreotti, auspica 
•che Giubilo si metta sponta
neamente da parte». «Abbia
mo chiesto una linea di rinno
vamento, da discutere senza 
ulteriori indugi», dice Elio 
Mensurati. E precisa Paolo Ca
bras: «11 nome, comunque, 
non verrà fuori prima della 
prossima settimana». Ieri han
no smentito loro eventuali 
candidature sia Giovanni Go
lia che Enzo Scotti. Qualcuno 
indica il ministro Rosa Russo 
Jervolino, ma la scelta sembra 
sempre più restringersi ai no
mi di Alberto Michelini e Pao
lo Cabras. 

Intanto Ugo Veteie. sindaco 
comunista dall'81 a!l'85, con 
una lettera a Goffredo Bettini, 
segretario del Pei romano, ha 
annunciato che non sarà in li
sta, dopo 23 anni, per il Cam
pidoglio. 

La De a Catania: 
«D sindaco 
deve lasciare ora» 
• • CATANIA. «I patti erano 
chiari: approvazione del bi
lancio, regole della trasparen
za e poi dimissioni di sindaco 
e giunta. Bianco deve rispetta
re gli accordi». Angelo Punzo
ne, segretario cittadino della 
De catanese, andreottiano, 
più volte consigliere comuna
le e sindaco della città, com
menta cosi la presa di posizio
ne unanime della speciale 
commissione paritetica (che 
comprende tutto il variegato 
arcipelago di correnti, gruppi 
e sottogruppi in cui si divide la 
De catanese) con la quale si 
considera ormai conclusa l'e
sperienza della giunta istitu
zionale formata dalla De, dal 
Pei, dal Psi, dal Psdi, dal Pri, 
dalla Lista civica, e guidata 
dal repubblicano Enzo Bianco 
che, a leggere il comunicato 
dello Scudocrocìato, darebbe 
oggi segni evidenti di inade
guatezza. 

«Dimissioni? Io non ci pen
so nemmeno. Chi le vuole se 
ne assuma per intero le re
sponsabilità. Gli accordi erano 
chiari: niente crisi al buio. In 
una città martoriata da mille 
problemi, proprio mentre si 
accende la speranza di un rin
novamento, i democristiani 
catanesi chiedono la liquida
zione di un'amministrazione 

che ha conquistato il consen
so dell'opinione pubblica, 
senza, per altro, che ci sia al
cun accordo sul dopo: sul 
nuovo programma, sulla nuo
va giunta, sul nome del sinda
co». Da Roma, dove ieri si tro
vava per impegni di partito, 
Enzo Bianco ha replicato in 
modo duro all'iniziativa della 
De catanese; «Stia attento - ha 
detto tra l'altro - a parlare di 
inadeguatezza chi, pur essen
do parte integrante della mag
gioranza, ha operato spesso 
per frenare l'azione ammini
strativa. In un momento in cui 
a Catania tornano a manife
starsi i vecchi appetiti e nuovi 
sentieri per l comitati d'affari, 
nessuno capirebbe il senso 
della richiesta di dimissioni». 

«La De compie un atto di 
grave irresponsabilità - com
menta Vasco Giannotti, segre
tario provinciale del Pei - bi
sogna respingere ogni ricatto. 
Occorre andare ad una di
scussione immediata in consi
glio comunale, l'unica sede 
nella quale ciascuna (orza 
può assumersi le proprie re* 
sponsabilità di fronte ai citta
dini, dove ci sono le energie 
sufficienti per sconfiggere il 
partito dell'avventura e per far 
compiere un salto di qualità al 
lavoro in questi mesi svolto», 

DNA. 

È crisi a Napoli 
Lezzi si è dimesso 
H NAPOLI. Si è aperta ieri 
ufficialmente la crisi al Comu
ne di Napoli con la presa d'al
to da parte del consiglio delle 
dimissioni del sindaco, il so
cialista Piero Lezzi, e della 
giunta (una coalizione De, 
Psi, Psdi, Pri e Pli) che era sta
ta eletta il 27 luglio 1987. 

Il sindaco, che aveva an
nunciato le sue dimissioni nel
la seduta del 4 agosto scorso 
nell'assemblea comunale, ha 
affermato che «ì partiti della 
coalizione di governo hanno 
ravvisato la necessità a due 

anni dalle elezioni ammini
strative di riconsiderare il pro
gramma, i modi ed i tempi 
della sua attuazione, ed i risul
tati finora conseguiti per un 
aggiornamento e per una 
maggiore incisività dell'azione 
dell'amministrazione», 

La crisi è sorta soprattutto 
per i contrasti tra De e Psi. 
Molte sedute dell'assemblea 
non si sono svolte per man
canza del numero legale pur 
avendo la maggioranza 50 
consiglieri su 80. 

^T^cooptur liguria 

SERVIZI TURISTICI 

* Prenotazioni alberghiere 
' Biglietteria aerea e ferroviaria 
' Assistenza turistica 
' Visite guidale a Genova, gira della cittì 
'Visite a musei e palezzi 
' Battelli per nunicrodera nel gotto Paradiso e 
golfo del TiguPio 

• Giro del porlo di Genova in battello 
' Ristoranti • Self S e m » • Cestino da viaggio 
' Servizio spiaggia in tutte le località balneari 

COOPTUR LIGURIA 
Via XX Settembre, 37 llnt A) 16121 GENOVA 
Tel 010/592653592659 Fax 010/587865 

Presso la Festa Nazionale de l'Unità 
Ufficio COOPTUR LIGURIA c/o ingressi Fiera 
Internazionale di Genova (apertura ore 10 23 
Tel 010/3566598 3566599 Fax 010/3566514 

LINEA KA (Spoetale Festa) Starane Prmrpe Vu zma Corvello - Stintone Bngnole • Kennedy 
LINEA II (Intens ficus) Sampwrdaren» Principe Oe Ferrari - P.ic Kennedy 
LINEA I lo (Intons ( ala) Fililo Sugano Sani Agata P te Kennedy 
LINEA II (tataniMffltt) • De Ferrari - Corvetto • Suzione Bngnolo • Pie Kennedy • Quanu 
LINEA IO (Intensificala) • Sarnpierdarena - Principe • De Ferrari • Foce 

LINEE TtANSITANTI NEI FRESSI DELLA IONA DELLA FESTA NAZIONALE DELL'UNITA 
LINEA « • Sestri • Caricamento • Cirene a mare • Stallone Brignole ( » » nelle ore di punta) 
LINEA II • Caricamento - Cirene a mare - SUflliena • Molassero - Prato 
LINEA 14 - De Ferrari • S t a g n a - MoUuana 

LINEA 11 - Caraimento • Cirene a mare - Sdirla - Nervi 
LINEA 41 * Staiioi» Principe • De Ferrari - Questura • Albaro • Via Isonjo 
LINEA 4S • De Ferrari - (Questura • Cono Sardegna - Gtaglie.no • Molassana 
LINEA 41 - Fontane Marose • De Ferrari • Queiltira • Boccadasse 

LINEE IN FAITENZA OA VIALE B. rAIETIOlANB A FINE SPETTACOLO SERALE 

LINEA I • Brinale Partigiane • Caréamenio • Sampardarena • Sestn • Pegii - Volt ri (Collegamento pareheggi! Voli ri) 
LHIA 7 • Brigale Partigiane - Caricamento • Sarnpierdarena • Rivaroki • Bollando • Pontedecimo 
LINEA II • Brigate Partigiane • Sant'Agata • Staglieno • Molassana - Praio 
LINEA 15 • Brigate Partigiane • Albaro • Slurla • tiumio • New 
LINEA SPW. • Brigate Partigiane • Sant'Agata • S. Fruttuoso • San Martino • Borgnratli 

* * * * J i *REA DELLA 
-.;.>*« PESTA 

I CASELLI 

:he pi'f i taglietti di andata e ni 
KA. U suzione Brifiuto ti 

SOPRAELEVATA VAL B1SAGN0 
PEDEMONTANA CORSO EUROPA 

In* fesa in treno 

Sronto del 16% a chi si recherà a 'renosa in imio dal ,i|.\H al !'• 
U «azioni K.S. wno cultesatc roti la festa aitravenn una linai d 
Sfjki 500 meiri. 

Le PS hanne predisposto i seguenti treni straordinari 
Domenica 3 - 10 - IT Settembre p,f.; Savona p. 12,15 • Ue-Bngnole » 13.In ferma u. tulle le locatila; Savona p là,lo * 
- Ge-Bngnole a. 16.11 ferma ni tulle le totalità, Gè Briciole p. 16,55 Sivona a. |7.57 fctm.i in tutte le kioiliià 

Sabato 9 - 18 Settembre p.v.: Gc-Bngnolc p 22.30 - .tcqui T. a. 23,46 [erma in lune le località. 

Ctorni 1 0 - J l - 18 Settembre p.v.; II treno diretto a Novi Ligure in parterva da Gc-Brigniile alle ore 23,06 proseguirà 
Tino ad Alessandria (a 1,14), (erma m tutte le Incallii. 

NolM 11/17 Settembre p.*.! Ge-Brignole p 23,15 • Savona a 0, H ferma in lum> le locatoti. Genova P P. p B3.IS-U 
Spw.ia a. 1,18 ferma in tulle IP località escluse Pur tetto, Mulinelli e Cavi Ge-Bngnole p 23,0S - Alessandria a. 0,22 ferma 
a Ronco S (a. 23,34), Isola del Camene (a 23.40). Attutata S (a. 23.50), Serravallc s (a. 23,56). Novi Ligure (a. 0.03). 
Donna (a 0.08), Frugatoio [i. 0,13) 

» ì ^ | PARCHFGGIO A PAGAMENTO 

ht\ PARCHEGflOBls+Al ro 
^ * J (SABATO F DOMENICA) 
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I visitatori che Manderanno alla stazione Principe pjirmnu raggiungere 
dalla Siimene marni ima (a 200 metri dalla .na/mnc ferroviaria) un'ucn 
atlravcrso il l'urto Amico Coìto del bighetio 1. 1 .MJ0 

ic per raggiungere rapHlair 
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